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re . Di là pacarono a L o d i, ove il Papa follecitato dall’ Imperadore pubblicò la Boi- 
la di convocazione del Concilio, il quale doveva tenerfi in Coftanza, e principiare al 
primo di Novembre 1414. La Bolla è data alli 9. Dicembre 1413.. Da Lodi il Papa, 
e l’ Imperadore andarono a Cremona invitati da Cabrino Fondulo, il qual n’ era Go­
vernatore; e avendo un giorno condotto il Papa e l’ Imperadore fopra una torre di 
fua cafa, da dove fi fcopriva un belliffimo paefe, fu tentato di precipitarli al baffo 
della torre, e non ne fu arreftato, che dal timore di violare i diritti dell’ ofpitalità, 
com’ egli lo confefsò alcuni anni dopo al Prete, il quale lo conduceva al fupplizio .
Da Lodi il Papa andò a Mantova, ove pafsò il verno ; e alla primavera dell’anno 
1414. ritornò a Bologna. L ’ Imperadore effendoaLodi promife al Papa con atto 
autentico confermato con giuramento , eh’ egli farebbe a Coftanza in tutta ficurezza 
con tutta la fua corte ; che goderebbe intera libertà, e vi eferciterebbe la giurifdizio- 
ne fopra tutta la fua corte ; eh’ egli fi ritirerebbe, quando voleffe, e vi goderebbe 
tutti gli onori dovuti al fovrano Pontefice.. Il medefimo Imperadore effendo aV i- 
glud, o Vigni il dì 30. Ottobre pubblicò un editto, col quale invita al Concilio di 
Coftanza tutta la Criftianità, e promette falvi condotti a quelli, che n’ avranno bi- 
fogno. Scriffe ancora a Gregorio XII. per invitarvelo, come pure a Benedetto 
X III. Mandò un’ambafeiata a Ferdinando Re di Aragona per negoziare con lui e 
con Benedetto X III. un abboccamento per cercare i mezzi di eftinguere lo feifma..
Mandò ancora ambafeiadori al R e di Francia per invitarlo al Concilio, o per inviar­
vi un’ ambafeiata per operare di concerto a proccurar la pace della Chiefa. Il Re La­
dislao volendo fcacciare il Papa da Bologna, adunò verfo il principio di Giugno una 
grand’ armata. Il Papa dal fuo canto levò truppe per difenderli. Ma la morte di L a­
dislao accaduta.a Napoli il dì 6. di Agofto l’ incoraggi, e determinò di ritornare a 
Rom a. Ma i Cardinali vi fi oppofero vivamente , veggendo bene, che s’egli vi an­
dava , non ne ritornerebbe per tenere il Concilio generale . Egli dunque, benché 
contra voglia, determinò di prendere il cammino di Coftanza, e partì da Bologna 
il dì primo di Ottobre . Effendo arrivato a Meran nella diocefi di C oira, ove rifie- 
deva Federico Duca di Auftria, gli dimandò il fuo foccorfo, che il Duca gli pro­
mife , e il Papa lo dichiarò Generale delle fue truppe con un’ annua penfione di fei 
mille fiorini d’ oro .

Giovanni XXIII. arrivò a Coftanza il dì 28. Ottobre 1414. accompagnato da no- i x . 
ve Cardinali, e avendo 600.. uomini a fuo feguito . L ’apertura del Concilio fu prò- A pertu ra  
rogata fino al Lunedì 5. Novembre, nel quale il Papa andò alla Cattedrale di Coftan- c 
za con 15. Cardinali, 23. Arcivefcovi, 27-Vefcovi, gli Abbati, e tutto il Clero Coftanza. 
della città. Si aprì il Concilio con una proceffione folenne, dopo la quale il Papa 4141 
diffe la Meffa dello Spirito fanto, e il Cardinal di Fiorenza Francefco Zabarella ef- ^ " //2 . 
fendo falito in pulpito annunziò da parte del Papa, che la feffione fi terrebbe il V e-C<"!“ /-7' 
nerdì 16. Novembre .

Giovanni Hus e i fuoi partegiani non ceffando d’ infegnare falfe dottrine, e decla- x 
mare contra la Chiefa Romana, Corrado .amminiftratore delVefcovato di PragajEcceflìdì 
nulla trafeurava per moderare i di lui trafportamenti, e per impegnarlo a tacere . G ovanoi 
Giovanni Hus non volle promettere di tacere, fe nOn intorno alle indulgenze, e con- AnuSI4M. 
tinuò a fpargere i fuoi altri errori. Corrado lo citò a comparire alla fua prefenza, ed 
egli non curandoli di quella citazione diceva, che quel Prelato non era che un P r e - z’1 ' 
te come lu i, e non aveva diritto di citarlo, e predicò con maggiore infolenza, che
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